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REGOLAMEI{TO PER IL
FUNZOI{AMEI.{TO DEL COI\SIGLIO

COMUNALE
lrt. 1- Finalità

l ' Il Consiglio Comunale è l'organo di indiriz zo e dicontrollo politico-amministrativo
Jel Comune.
z' Sono organismi del consiglio Comunale il Presidente, i Gruppi Consiliari, leCommissioni Consiliari Permanenti, la Conferenza deí presidenti dei gruppi
consiliari, e la Conferenza dei Presidenti delle Commissioni Consiliari.
3' Il Consiglio comunale esprime ed esercitalarappresentanza della comunità, ed èinoltre organo territoriale preposto alle garanzie referendarie e consultive e garante,
nella sua rappresentanza pluralista, del miglior raccordo con le diverse istituzioni edenti' A tal fine promuove e sviluppa fo.-. di collabora zione e cooperazione
nell'interesse delle autonomie locali.

.Art. 2 - Materia del regolamento

i - ì  r  r l

:i I ' ll presente regolamento,costituito da 48 articoli, disciplina , in ituazione delle
il 

norme.di legge e dello statuto, I'organizzazione ed il iunzionamento del
'/ constglio comunale' al fine di assicurare il regolare ed ordinato svolgimento ed

il pieno e responsabile esercizio da parte dei òonsiglieri delle loro affribuzioni.
2.L'elezione del consiglio comunale, la sua duratiin carica,il numero dei
consiglieri e la loro posizione giuridica sono regolati dalla legge.

Art. 3 - Interpretazione

1' Se nel corso delle sedute consiliari si presentano casi che non sono disciplinati
dalla legge, dallo Statuto e dal presente regolamento, la decisione è adottata dalPresidente, sulla base dei principi generali désumibili dalla normativa di cui sopra,
udito il parere del Segretario, salvo appello seduta stante al consiglio che decide conil voto favorevole della maggioianza dei consiglieri assegnati, qualora ilprovvedimento sia contestato da taluno dei .. cónsielieri.
2' Le eccezioni sollevate dai consiglieri comunali, al di fuori delle !.arr., ,Jf"ii".
all'interpt-etazione di norme del presente regolamento sono presentate per iscritto al
Presidente, il quale incarica il Segretario diistruire la pratica e sottoporre la stessa,
nel più breve tempo, al consiglio comunale che decide in via definitìva con il voto
favorevole della maggioran ru d"i consiglieri assegnati. Una volta adottato l,atto
interpretativo della norrna, sullo stesso non sono ammesse ulteriori eccezioni,che non
sono ammesse nella medesima seduta)
3' Le eccezioni sollevate dai consiglieri comunali durante la seduta, relative
all'interpretazione di norme del presente regolamento da applicare per Ia trattazione



di argomenti iscritti nell'ordine del giorno, sono sottoposte al Presidente. Egli
sospende brevemente la seduta e riunisce i capigruppo presenti in aula ed il
Segretario, per esaminare e risolvere le eccezioni sollevate. Quando la soluzione non
risulti immediatamente possibile, il Presidente, ripresi i lavori del consiglio, rinvia
I'argomento oggetto della eccezione a successiva seduta e nei giorni successivi attiva
la procedura di cui al secondo comma.

Art.4- Sede detle adunanze

Le adunanze del consiglio si tengono di norma in una sala appositamente predisposta
presso la sede comunale.
Per particolari ragioni o a fronte di eccezionali circostanze le sedute consiliari, su
decisione del Presidente,(sentiti i capigruppo ovvero acquisito il consenso della
maggioranza dei consiglieri) possono avere luogo presso una sede diversa da quella
abituale, ma in ogni caso nell'ambito del territorio comunale.
In tutte le sale di riunione del consiglio e delle sue articolazioni organizzative, nonché
nelle aree attigue alle stesse e negli spazi dedicati al pubblico, è vietato fumare.
Il giorno nel quale si tiene l'adunanza all'esterno della sede comunale viene esposta
la bandiera dello Stato e quella dell'Unione Europea.

Capo I - Insediamento e costituzione del consiglio

Art.5-Prima-seduta

1. La prima seduta del consiglio comunale deve essere convocata entro il termine
perentorio di dieci giomi dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il
termine di dieci giorni dalla data di convocazione.
2. La prima seduta è convocata dal Sindaco che la presiede limitatamente alla
convalida degli eletti e all'elezione del presidente delConsiglio.
3. La seduta prosegue sotto la presidenza del Presidente neo-eletto, per il giuramento
del Sindaco e \a comunicazione dei componenti della giunta.
4. L'avviso di convocazione è notificato agli eletti almeno cinque giorni prima della
data fissata per la riunione e viene contestualmente comunicato al Prefetto.

I

Art. 6 Funzioni del Presidente

l. Il Presidente del Consiglio rappresenta il Consiglio Comunale ed ha il compito
primario di tutelare i diritti e le prerogative dei Consiglieri, garantendo l'esercizio
effettivo delle loro funzioni e curando l'osservanza e la corretta interpretazione
del presente Regolamento i

2. Il Presidente àssicura il buon andamento dei lavori del Consiglio Comunale
facendo osservare il Regolamento.



Il Presidente convoca e presiede il Consiglio comunale, decide sulla ricevibilità
dei testi presentati per I'esame del Consiglio ed esercita tutte le attribuzioni a lui
affidate dalle leggi della Repubblica, dallo Statuto e dal Regolamento del
Consiglio Comunale:
In particolare:
concede la facoltà di parlare, dirige e modera le discussioni assicurando il rispetto
dei tempi per la durata di ciascun intervento;
pone e precisa i termini delle proposte da discutere e da votare;
stabilisce il termine della discussione e l'ordine delle votazioni, ne accerta l'esito

e ne proclama i risultati;
mantiene I'ordine nella Sala consiliare disponendo sull'utilizzazione degli Agenti
di P olizia Municipale ivi assegnati ;
ha facoltà di richiamare i Consiglieri e può sospendere o chiudere la seduta
facendo redigere motivato processo verbale,
promuove la programmazione delle attività del Consiglio e delle sue varie
articolazioni, al fine di garantire le prerogative del Consiglio stesso e dei
Consiglieri;
assegna le questioni alle competenti Commissioni e controlla la presentazione

delle decisioni nei tempi fissati;
sovraintende al funzionamento degli Uffici del Consiglio comunale;
governa le risorse assegnate per il funzionamento del Consiglio e dei suoi organi;
mantiene il dovuto coordinamento con il Sindaco e i diversi settori
dell' Ammini strazione;

Il Presidente può richiedere al Sindaco, agli Uffici del Comune e agli Enti da esso
dipendenti, atfi, informazioni, pareri e relazioni sull'attività amniinistrativa, che
devono essergli tempestivamente forniti.

Il Presidente dispone della Sala del Consiglio comunale anche quando in essa non
si svolgono le riunioni del Consiglio, nel rispetto di un disciplinare predisposto
d'intesa con il Sindaco. Dispone inoltre dei locali della Presidenza e degli uffici
del Consiglio, delle Commissioni e dei Gruppi consiliari.

Art. 7 (Costituzione dei gruppi consiliari) I
a

l. I consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola, un gruppo consiliare. Il
consigliere che intenda appartenere ad un gruppo diverso da quello in cui è stato
eletto deve darne comunicazione scritta al presidente del consiglio, allegando la
dichiarazione di accettazione da parte del presidente del nuovo gruppo.
2. Ciascun gruppo è costituito da almeno tre consiglieri,così come previsto dall'art.l7
dello Statuto Comunale
3. Nel caso che una lista sia rappresentata da meno di tre consiglieri, a questi sono
riconosciuti i diritti e la rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare.
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4. I singoli gruppi devono comunicare, per iscritto, al presidente del consiglio e al
Segretario comunale, il nome del proprio capogruppo, entro il giorno precedente alla
prima riunione del consiglio neo eletto.
5. Con la stessa procedura dovranno segnalarsi le successive variazioni della persona
del caPogruPpo.
6. ln mancanza di tali comunicazioni viene considerato capogruppo ad ogni effetto
per la maggioranza il consigliere che abbia riportato il maggior numero di voti per la
minoranza il candidato sindaco non eletto.
7.In caso di assenza del capogruppo ad una seduta consiliare, le funzioni vengono
svolte da un consigliere designato dai componenti presenti.
8. Il consigliere che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad altri
gruppi non acquisisce le prerogative di cui al precedente comma 3.
9. Qualora piu consiglieri vengano a trovarsi nella predetta condizione, essi possono
costituire uno o piu gruppi misti, fermo restando il limite minimo previsto dal
secondo comma del presente articolo. I componenti del gruppo eleggono al suo
interno il capogruppo. In caso di disaccordo viene nominato capogruppo il
consigliere che nell'ambito del gruppo abbia riportato il maggior numero di voti.

iDella costituzione del gruppo misto deve essere data comunicazione per iscritto al
tfil,esidente del consiglio comunale e al Segretario comunale.
l$ Qualora, dopo I'avvenuta costituzione del gruppo ai sensi del precedente comma,
.?iéne a mancare il numero minimo previsto dal presente articolo, il gruppo si
scioglie. Dell'awenuto scioglimento ne da notizia il presidente del consiglio in
occasione del primo consiglio comunale.

Art. 8 (Conferenze dei capigruppo)
1. La conferenza dei capigruppo è organismo consultivo del presidente del consiglio,
concorendo a definire la programmazione ed a stabilire quant'altro risulti utile per il
proficuo andamento dell'attività del consiglio.
7. La conferenza dei capigruppo esercita le altre funzioni ad essa attribuite dal
Dresente regolamento e dal consiglio comunale, con apposite deliberazioni.
]. La conferenza dei capigruppo è convocata e presieduta dal presidente del consiglio
I da chi ne fa le veci. Alla riunione può partecipare, a discrezione dgl presidente, il
legretario comunale od il suo sostituto ed assistono i funzionari corhunali richiesti
lal presidente.
t. I capigruppo hanno facoltà di delegare un consigliere del proprio gruppo a
tartecipare alla conferenza.
i. Secondo le indicazioni espresse dalla conferenza dei capigruppo, la giunta
:omunale assicura ai gruppi quanto necessario per I'esercizio delle funzioni da parte
lei consiglieri che degli stessi fanno parte, compreso un ufficio della minoranza.
i, Delle riunioni della conferenza dei capigruppo, è redatto verbale che sarà
onservato in un albo appositamente predisposto;



7, I consiglieri comunali lavoratori dipendenti facenti parte della conferenza dei
capogruppo, hanno diritto di assentarsi dal servizio per partecipare alle riunioni della
conferenza, peÍ la loro effettiva durata.

TITOLO il
CONSIGLIERI COMUNALI

CAPO I
PREROGATIVE E DIRITTI

Art. 9 Diritto d'iniziativa
1. I consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa su tutte
del Consiglio Comunale.
2. Con le modalità stabilite dallo Statuto e dal presente
possono, in particolare:
a) richiedere la convocazione del consiglio;
b) modificare le proposte sottoposte all'esame del consiglio;
c) presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni oltre che espressioni di

r sentimento;
\ . ,'\d) presentare la mozione di sfiducia;

lQ acceaere agli atti, alle informazioni ed ai documenti inerenti lo svolgimento del
./Fto mandato.
lArt. l0 Richiesta di convocazione

' 1. Su richiesta sottoscritta da almeno un quinto dei consiglieri, numero da
- approssimarsi per difetto a tutela delle minoranze, il Presidente è tenuto a riunire il
consiglio entro un termine non superiore a venti giorni, inserendo all'ordine del
giomo gli argomenti richiesti, come previsto da art.39 comma 2 del T.U. EE.LL.
267\00,
2. La richiesta, indirizzata .al Presidente
generale del Comune. Il termine di
registrazione.

le materie di competenza

regolamento i consiglieri

in forma scritta, è presentata al protocollo
cui al comma 1 decorre dall'avvenuta

Art. 10 - Richiesta di convocazione
l. Su richiesta sottoscritta da almeno in quinto dei consiglieri, numero da

approssimarsi per difetto a tutela delle minoranze, il Presidente è tenuto a
riunire il Consiglio entro un termine non superiore a venti giorni, inserendo
all'ordine del giorno gli argomenti richiesti, come previsto dall'art.39, comma
2 del T.U.E.L. 267100.

2. La richiesta, indirizzata al Presidente, deve essere formulata in forma scritta e
presentata al protocollo generale del Comune. Il termine di cui al c. 1, decorre
dall' avvenuta registrazione della stessa.

Art. 11 Interrogazioni I

l. L'interrogazione consiste in una domanda formulata per iscritto al Sindaco elo alla
Giunta Comunale e indirizzataper conoscenza al Presidente del Consiglio comunale,



al fine di conoscere gli intendimenti della Giunta o avere informazioni in merito al
fine di conoscere se un fatto sia vero.
2.I consiglieri devono specificare nell'interrogazione se intendono ricevere la risposta
in Consiglio, o per iscritto,.
3. Le interrogazioni con risposta in Consiglio devono essere iscritte all'ordine del
giorno della seduta immediatamente successiv a alla data di presentazione, quando
pervenute in tempo utile per la procedura di convocazione del Consiglio Comunale.
4. A tali intetrogazioni risponde verbalmente il Sindaco o I'Assessore di competenza,
al la pre s e nza, dell' interro g ante.
5. n Consigliere può presentare interro gazioni urgenti. Dell'effettivo carattere di
vrger'za, decide il Presidente del Consiglio, sentiti i Capigruppo.
6. La presentazione delf interrogazione non deve eccedere 3 minuti - viene letta dal 1o
firmatario o suo delegato - Il Sindaco o Assessore rispondono nel limite massimo di 6
minuti.
7. Uno dei consiglieri interroganti può replicare per dichiarare se sia soddisfatto o
meno;
I'intervento di replica non può eccedere la durata di cinque minuti.
8. Gli altri consiglieri non possono intervenire sull'argomento oggetto della risposta
all'interro gazione e sull a replica dell' interro gante.

Aff. t2 Interpellanze
l.:fl'interpellanz,a consiste nella domanda formulata al Sindaco elo alla Giunta
-Grdlunale e inviata per conoscenza al Presidente del Consiglio Comunale, per
.idcriffo, circa Ie iniziative della Giunta owero circa gti intendimenti della stessa su
questioni inerenti amaterie di competenzadel Comune.
2- Le interpellanze devono essere iscritte all'ordine del giorno nella seduta
immediatamente successiva alla data di presentazione, quando pervénute in tempo
utile per la procedura di convocazione del Consiglio Comunale.
3:Il primo dei firmatari o suo delegato ha facoltà di intervento per illustrare
I'interpellanza in un massimo di cinque minuti. Su di essa possono intervenire per una
sola volta un Consigliere per ciascun gruppo e I'interpellante, per un tempo non
eccedente i tre minuti. Il Sindaco o un Assessore rispondono nel tempo di 10 minuti.
4. Il Sindaco e I'Assessore possono prendere la parola per I'intervento conclusivo, in
un tempo non eccedente i 3 minuti.
5. Il Presidente può a sua discrezione disporre che distinte interpellarye che abbiano
ad oggetto argomenti connessi o identici siano svolte contemporaneambnte.
6.Quando. la risposta non soddisfi i firmatari se si intende promuovere una
discussione e una votazione sull'argomento si deve presentare una mozione. Il
Consiglio voterà se deliberare subito o se si ritiene opportuno rinviare al Consiglio
successivo.

Art. 13 Mozioni !

l ' Si dice mozione (o ordine del giorno) una proposta concreta di deliber azione,
oppure una proposta di voto su un argomento che abbia o meno già formato oggetto



di inteno gazione o di interp ellanza per eccitare o impe gnare, secondo un determinato
orientamento, I'attività del I'Ammini strazi one.
2. Le mozioni sono presentate per iscritto e sono poste all'ordine del giomo della
prima seduta immediatamente successiva alla data di presentazione, quando
pervenute entro le ore 12 del giorno antecedente la procedura di convocazione del
Consiglio Comunale.
3. Sulle mozioni possono essere presentati'emendamenti su ciascuno dei quali ha
luogo unavotazione. Al termine del dibattito, in ogni caso, la mozione e gli eventuali
emendamenti vengono sottoposti a votazione.
4.La mozione può sempre essere ritirata.
5. E' facoltà del Presidente far svolgere contemporaneamente interrogazioni e
mozioni su argomenti identici o analoghi.
7. Può' essere inoltre presentata una proposta di voto per esprimere un giudizio di
merito sul Sindaco o sulla Giunta, ovvero un giudizio sull'intero indinzzo
dell'Amministrazione, riflettente fiducia o sfiducia all'Amministrazione medesima
(vedi mozione di sfiducia).
Per la mozione di sfiducia si fa riferimento alle modalità di cui all'art. 52 d,el T.U.

.LL.267\00.
,
U

14 Informazione ed accesso
ljl consiglieri hanno diriuo di ottenere dagli uffìci comunali nonché dalle società in
rtrl rl
comuneabbiapartecipazioni azionarie, le informazioni e la documentazione in loro
possesso.
2. I consiglieri hanno diriuo di consultazione di tutti gli attr in possesso
dell'amministrazione
comunale, secondo le modalità stabilite con apposito regolamento.
3. Le prerogative di cui ai commi I e 2 sono esercitate al solo scopo dell'espletamento
del
mandato di Consigliere.
4. In ordine alle informazioni, documenti ed atti ottenuti, i consiglieri sono tenuti al
segreto nei casi espressamente previsti dalla legge, alla riservatezza ed al divieto di
divulgazione nei casi previsti da nonne vigenti.

CAPO II - DOVERI
I

Art. t5 - Entrata in carica dei consiglieri
I consiglieri comunali entrano nell'esercizio delle funzioni ed acquistano i diritti e le
prerogative inerenti alla cafica dal momento della proclamazione ovvero, in caso di
surrogazione, non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione di convalida.

ART. f 6 - Obbligo al segreto 
'l

l. I Consiglieri rono tenuli al segreto nei casi previsti espressamente dalla legge.



Art.17 - Astensione facoltativa ed obbligatoria
I consiglieri hanno facoltà di astenersi dal votare e la esercitano facendone espressa
dichiarazrone; sono considerati astenuti i consiglieri presenti che, inviati a votarl, non
partecipano alla votazione né dichiarano di astenersi.
I consiglieri astenuti di cui al precedente comma I concorrono alla
numero legale occorrente per la validità della seduta, ma non si
numero dei votanti.

formazione del
computano nel

I consiglieri debbono, ai sensi dell'art. 78, comma2, del D. Lgs. 267l11,astenersi dal
prendere parte alle deliberazioni riguardanti interessi propri nei confronti del comune
e degli enti o aziende dipendenti o sottoposti alla sua amministrazione o vigilanza,
come pure quando si tratta di interessi di loro parenti o affini fino al quartó grado
civile, o del coniuge, o di conferire impieghi ai medesimi.
Il divieto di cui al comma 3 comporta per i consiglieri interessati anche l'obbligo di
allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la trattazione di detti affari. In caso di
allontanamento dalla sala, detti consiglieri non vengono computati al fine delle
formazione del numero legale.
L'obbligo dell'astensione non ricorre nei casi di prowedimenti normativi o di
Earattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una
óprrelazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici
lfteressi del consigliere, del coniuge o di parenti o affini sino al quarto grado.

f' Consiglieri obbligati ad astenersi e ad assentarsi ne informano il Segretario'"tComunale che dà atto a verbale dell'awenuta osseryanzadi tale obbligo.

Art 18 -Obbligo dei Consiglieri di intervenire alle riunioni del Consigtio
1. E' dovere dei consiglieri regolarmente convocati, intervenire alle sedute del
Consiglio delle commissioni consiliari, nonché delle altre articolazioni del consiglio
di cui facciano parte, giustificando le eventuali assenze al Presidelnte, che ne fa
prendere nota nel verbale.
Il Consigliere che senza giustificato motivo non interviene per tre sedute consecutive 

'

alle riunioni del Consiglio comunale, esperita negativamente la procedura di cui al
successivo comma, decade dalla carica. Le motivazioni che giustificano le assenze
devono essere comunicate per iscritto dal Consigliere al Presidente entro il giorno
successivo alla riunione.
Il Consiglio, prima di deliberare la decad,enza, incarica il Presidente di notific are la
contestazione delle assenze effettuate e non giustificate al Consigliere interessato,
richiedendo allo stesso di comunicare al Consiglio, tramite il Presiàeinte, entro dieci
giorni daLla notifica, le eventuali cause giustificative delle assenze, ove possibile
documentate. Il Presidente, udito il parere della Conferenza dei Capi gruppo,
sottopone al Consiglio le giustiflcazioni eventualmente presentate dal Consigliere. Il
Consiglio decide con votazione palese. Quando sia pronunciata la decaienza, si
procede nella stessa riunione alla surro gazione mediante convalida del primo dei non
eletti della lista alla quale apparteneuà il 

"onsigliere 
deca'duto, previo accertamento

dell'inesistenza di cause di ineJeggibilità o di condizioni di incompatibilità.



Art, lgResponsabilità personal. - nronr.o
il Consigliere comunale è responsabile, personalmente, esclusivamente dei voti
espressi in favore dei provvedimenti deliberati dal consiglio.
Dal vetbale di ogni deliberazione devono risultaré i nominativi dei Consiglieri che
hanno votato contro o che si sono astenuti.
E' esente da responsabilità il Consigliere assente giustificato dall'adunanzao che per
legittimi motivi non abbia preso parte alla deliberazione.

, E' pattmenti esente da responsabilità conseguente all'adozione di un provvedimento
deliberativo il Consigliere che abbia dichiarato, prima della votaziòne, il proprio
dissenso od abbia espresso voto contrario, chiedenào di far risultare a verbale la sua

, posizione.

Art.20 - Dimissioni dei consiglieri
Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo consiglio, devono
essere assunte immediatamente al protocollo dell'ente nell'ordine temporale dilpresentazione. Le dimissioni non presentate personalmente devono essere autenticate
ed inoltrate al protocollo per il tramite di persona delegata con atto autenticato in data
ríón anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e
,  |  .  i .

,,$fno immediatamente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve
iprocedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni,
seguendo l'ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non
'si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo
'scioglimento del consiglio a nonna dell 'art. l4l del D.Lgs. 267/00.

Art.21. - Surrogazioni
Il seggio che durante il mandato rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se
soprawenuta, è attribuito al candidato che nella medesimà lista sesue
immediatamente I'ultimo eletto.

Art.22 - Supplenze
Nel caso di sospensione di un consigliere adottata ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs.
267/00 e successive modifi cazioni, il consiglio, nella prima adunanza successiv a alla
notifica del prowedimento di sospensione, procede alla temporanea sostitu zione
affidando la supplenza per I'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della
stessa lista che ha riportato , dopo gli eletti, il maggior numero di vo!i.. La supplenza
ha termine con la cessazione della sospensione.
Qualora soprawenga la decadenza si à luogo alla surro gazione.

TITOLO IV - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 23 - Avvisi di convoc azione
La convocazione dei Consiglieri comunali e disposta dal Presidente mediante awisi
di convoc azione redatti per iscritto con le modaliià ,tubilite dal presente regolamento.



Le riunioni su richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri devono avere luogo entro
venti giorni dalla presentazione della richiesta. L'argomento richiesto deve essere
obbligatoriamente discusso entro i medesimi termini di tempo.
L'awiso di convocazione contiene I'indicazione del giomo e dell'ora dell'adunanza e
deLla sede dove la stessa sarà tenuta, con invito ai Consiglieri a parteciparvi. Quando
è previsto che i lavori si svolgano in piu giorni, sono indicate la dafa e l'ora di inizio
di ciascuna riunione, con precisazione che trattasi di prosecuzione della medesima
advnanza.
L'avviso di convocazione precisa se l'adunanzaha carattere ordinario, straordinario
owero d'urgenza.
Nell'awiso deve essere sempre precisato se l'adunanza si tiene in prima o seconda
convocazione. Nell'avviso è indicato che gli argomenti da trattare sono quelli elencati
nell'ordine del giorno.
L'awiso di convocazione e I'ordine del giorno sono muniti in calce del bollo del
Comune e firmati dal Sindaco o da colui che lo sostituisce.

Nt.24 - Modalità per Ia consegna degli awisi di convocazione
Lilawiso di convo cazione va consegnato nel domicilio indicato dal consigliere a
rjqbzzo del messo comunale. Qualora il consigliere sia assente, la consegna è valida

1íurche sia fatta a persona con lo stesso convivente o ad altra persona dal consigliere
'" btesso precedentemente indicata. L'avviso può essere spedito, in altemativa, con

mez.zi che ne rilascino la ricevuta, quali il fax o la posta elettronica certificata. A tal
fine all'inizio di ogni seduta consiliare ogni consigliere sarà tenuto a creare una
propria e-mail certifrcata da comunicare aila presidenza del Consiglio comunale.
I consiglieri che non risiedono nel Comune devono designare, entro dieci giomi dalla
proclamazione della loro elezione, un domiciliatario residente nel Comune indicando,
con lettera indirizzata al Presidente, il nominativo e I'indirizzo della persona alla
quale devono essere consegnati gli awisi di convocazione ed ogni altro atto
pertinente alla carica, esonerando I'amministrazione da qualsiasi responsabilità nel
caso in cui il domiciliatario non provveda a recapitare tempestivamente tali
documenti, oppure può autorizzare gli uffici, con lettera indirizzata al Presidente, a
inviare la corrisp ondenza che lo riguarda anche con mezzi che ne rilascino la
ricevuta, quali il fax o la posta elettronica.
Fino a quando non è effettuata la designazione di cui al precedente comma, il
Presidente provvede a far spedire I'avviso di convocazione al domipilio anagrafico
del consigliere, amezzo di telegramma seguito da raccomandata podtale con avviso
di ricevimento. La spedizione deve awenire entro il termine previsto per la consegna
dell'awiso al domicilio. Con tale spedizione si considera osservato, ad ogni effetto,
I'obbligo di consegna dell'avviso di convocazione e rispettati i termini fissati dalla
legge e dal regolamento.
Art.25 - Termini per la consegna degli awisi di convocazione
Il Consiglio è convocato in via ordinaria, straordinaria'o urgente; il Consiglio è
convocato d'urgenza quando sussistono motivi rilevanti ed indilazionabili che
rendono necessari a l' ur genza.



f'avviso di convocazione, con allegato l'ordine del giorno, deve essere affisso
all'AIbo Pretorio e consegnato al Consigliere nei termini seguenti:
a) almeno 5 giorni lavorativi prima di quello stabilito pèr la riunione, in caso di
conv o cazi on e ordinari a ;
b) almeno 3 giorni lavorativi prima di quello stabilito per la riunione, in caso di
conv o cazione straordinari a;
c) almeno 24 ore prima di quello stabilito per la riunione, in caso di convo cazione

' urgente.
Per le adunanze di seconda convocazione I'avviso deve essere consegnato almeno un
giorno intero e libero prima di quello nel quale è indetta la riunione.
Nel caso in cui, dopo la consegna degli awisi di convocazione, si debbano
aggiungere all'ordine del giorno delle adunanze argomenti urgenti e sopravvenuti,
occorre dame avviso scritto ai Consiglieri almeno 24 o." pri-a dellà riunione,
comunicando l'oggetto degli argomenti aggiunti.
I motivi dell'urgenza possono essere sindacati dal Consiglio comunale, il quale può
stabilire, a maggioranza dei presenti, che la loro traîtazíone sia rinviata ad aitro
[i9mo dallo stesso stabilito. L'avviso viene comunicato solo ai Consiglieri assenti' 
{all'adunanzanel momento in cui questo è stato deciso.
p'eventuale .ritardata consegna dell'awiso di convocazione è sanata quando il
Consigliere interessato partecipa all'adunanza del Consiglio alla quale era stato

, invitato.

Art. 26 - Ordine del giorno
t?elenco degli argomenti da trattare in ciascuna adunaÍrzadel Consiglio comunale ne
costituisce l'ordine del giorno.
Spetta al Presidente di stabilire, rettificare od integrare 1'ordine del giorno con proprie
autonome decisioni, salvo l'obbligo di iscrivere le proposte di déliberazioni, le
mozioni e le interrogazíoni presentate dai.Consiglieri comunali nel rispetto di quanto
previsto dal presente regolamento.
E' consentito diritto di replica alle eventuali comunicazioni del Sindaco da parte di un
solo consigliere per gruppo e per la durata non superiore a cinque minuti.
Gli argomenti sono indicati nell'ordine del giomo, in forma sintetica ma con
definizioni chiare e specifiche, tali da consentire ai Consiglieri di individuame con
certezza I'oggetto.
Sono elencati distintamente nell'ambito dell'ordine del giorno, sottp l'indicazione
"seduta segreta", gli argomenti per i quali ricorrono le condizioni di àll'urt.40. Tutti
gli altri argomenti sono trattati in seduta pubblica.
L'ordine del giorno è inserito od allegato all'avviso di convocazione del quale
costituisce parte integrante.
L'ordine aàt gio-oé pubblicato all'albo pretorio del Comune 1o stesso giomo nel
quale si effettua la convocazione dei Consiglieri.
Il Presidente del Consiglio, p€r le adunanze consiliari, didpone la pubblicazione di
maniÈsti per far noto alla comunità il giorno, l'ora e gli argomenti iscritti all'ordine
del giomo.



Entro i termini stabiliti per la consegna ai Consiglieri, copia dell'avviso di
convocazione e dell'ordine del giorno viene trasmessa anche al Collegio dei Revisori
dei Conti, alla stazione dei Carabinieri avente competenza sul territorio comunale, al
locale Corpo di Polizia Municipale.

CAPO II _ ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLE SEDUTE

Art.27 - Deposito degli atti
Tutti gli atti relativi agli argomentiTutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'ordine del giorno devono essere
depositati presso la segreteria nel giorno dell'adunanza e nei tre giorni precedenti. Gli

iscritti

attirelativi alle adunanze convocate d'urgenza o ad argomenti aggiunti all'ordine del
, giorno, sono depositati almeno 24 ore prima della riunione.

L'orario di consultazione coincide con I'orario di lavoro ordinario dei dipendenti
comunali.
Nessuna proposta può essere sottoposta a deliberazione definitiva del Consiglio se
non è stata depositata entro i termini di cui al primo coruna, nel testo completo dei
pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs. 267/00, ove prescritto, e corredata di tutti i

,, dòcumenti necessari per consentime I'esame. I Consiglieri hanno diritto di consultare
'l 

Èn afti d'ufficio richiamati o citati negli schemi di deliberazione depositati e nei

f lelativi allegati.
'j 

*Afl'inizio dell'adunanza le proposte ed i documenti devono essere depositati nella
:, sala dell'adunanza.
' 'Le 

relazioni programmatiche, quelle sul bilancio di previsione, lo schema di bilancio
èigli schemi di regolamento devono essere inviate a tutti i consiglieri almeno cinque
giomi prima dell'inizio della discussione; il conto consuntivo del Comune deve
essere inviato in copia a ciascuno dei Capi gruppo sempre rispettando il termine
sopraindicato. Gli schemi del bilancio e del conto consuntivo possono anche essere
inviati in forma sintetica.

CAPO III _ SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE

. Art. 28 - Adu nanza di prima convocazione
Il Consiglio Comunale, in prima convocazione, non può deliberare se non interviene

' almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comune, senza computare atal fine il
' Sindaco, salvo disposiziotriai legge. f.

L'adunanza si tiene all'ora fissata nell'awiso di convocazione. Il nuniero dei presenti
viene accertato mediante 1' appello
nominale, eseguito dal Segretario Comunale, ed i cui risultati sono annotati a verbale.
Qualora i Conli4ieri non ,iuno
inizialmente presenti nel numero prescritto, il Presidente dispone che si rinnovi

1-appello quando tale numero risulta raggiunto.
Nel caso in cui trascorra un'ora aa quetta fissata nell'awiso di convocazione ed,
eseguito I'appello, risulti non raggiunto il numero legale, il Presidente faregistrare a
verbale i presenti e dichiara deserta la seduta.



Dopo che dall'appello effettuato all'inizio dell'adun anza è stata acce rtatala presenza
dei Consiglieri nel numero prescritto per Ia legalità della riunione, si p.esuml la loro
permanen,i ii-aula per la regolarità dei lavori. I Consiglieri che entrano o che si
assentano dall'adunanza dopo l'appello, sono tenuti u du*. avviso al Segretario
Comunale il quale, quando accerta che i presenti sono in numero inferiore a"quello
previsto dal.primo comma, avverte il Presidente che sospende brevemente i lavori e
può far richiamare in aula i Consiglieri momentaneamente assentatisi; dopo la breve
sospensione viene effettuato un nuovo appello dei presenti. Ove dallo stesso non
risulti che il numero dei presenti è quello prescritto per la validità dell'adun artza,
questa viene dichiarata deser-ta per gli argomenti a quei momento rimasti da trattare.
Di cio viene preso atto a verbale, indicando il nome dei Consiglieri presenti al
momento della chiusura della riunione.
I consiglieri che escono dalla sala prima della votazione non si computano nel
numero necessario a rendere legale I'adunanza.

Art.29 Adunanza di seconda convocazione
L'adunanza di seconda convocazione fa seguito, in giomo diverso, di altra riunione
andata deserta per mancanza o venuta meno del numero legale, per ogni argomento

traftato iscritto all'ordine del giorno.qon lrauaro lscnfio all'orcllne del grorno.
B;pr la validità della adunanza di seconda convocazione deve essere presente almeno
últerzo dei consiglieri assegnati per legge, senzacomputare atalfineil Sindaco.

' Ouando I'avviso. spedito per la prima convocazione stabilisca anche il giomo e l,oraî
Qer la seconda conYocazione, nel caso in cui si renda necessari o anivarli il presidente

la validità della adunanza di seconda convoc azione deve essere presente almeno

{"J Consiglio comunale è tenuto ad inviare l'awiso di convocazione ai soli
Consiglieri che non
sono intervenuti alla prima convoc azione o che sono risultati assenti al momento in
cui tale seduta, legalmente costituitasi, è stata dichiarata deserta. Tali'awisi devono
essere consegnatr
Trascorsa un'ora
ed ove manchi il
deserta.
Nel caso sedutacher\el caso cll una seduta che segue ad una prima seduta interrotta volontariamente per
motivo diverso dalla mancanza del numero legale dei presenti, la nuova adunanza
mantiene il carattere di prima convocazione.

CAPO III - PUBBLICITA' DELLE SEDUTE 
f.

Art. 30- Adunanze pubbliche
Le adunanze del Consiglio comunale sono pubbliche, salvo quanto stabilito dall,art.3_0 del presente regolamento.
\T^ l r  t

lì,Ìt'.upqosito spazio riservato al pubblico, chiunque puo assistere alle adunanze diuut ol primo comma.

\9n " 
consentita, in alcun modo, la possibilità di intervento, da parte del pubblico,llle sedute dell'organo consiliare e non possono in ogni c'aso essere esibiti cartelli.

almeno 24 ore prima di quella fissata per la seconda convocazione.
da quella fissata per I'inizio della seduta di seconda convocazione
numero minimo previsto per renderla valida, essa viene dichiarata

addi



striscioni o altri messaggi che possano in alcun modo distogliere il consiglio dallo
svolgimento dei propri compiti. E' facoltà del Presidente, nei casi di inottemperanza
rispetto a quanto previsto dal presente comma, disporre l'allontanamento dei soggetfi
inadempienti dali' aula consiliare, anche avvalendosi della forzapubblica.

Lrt.3l - Adunanze segrete

.L'advnanza del Consiglio Comunale si tiene in forma segreta quando vengono trattati'atgomenti 
che comportano apprezzamento delle capacità, moralità, coiettezza od

'esatminati fatti e circostanze che richiedono valutazioni delle qualità morali e delle
, capacità professi onali dell e persone.
'Gli argomenti da trattare in seduta segreta sono precisati nell'ordine del giorno
,dell'adunanza.
Qualora nella discussione di un argomento in seduta pubblica siano introdotte
Vàlutazioni sulla moralità, cortettezza, capacità e comportamenti di persone, il

fresidente invita i Consiglieri a chiuderla, senza ulteriori interventi. Il Consiglio, su
pfoposta motivata di almeno tre Consiglieri può deliberare, a maggioranza di voti, il
passaggio a seduta segreta per continuare il dibattito. Il Sindaco, prima di autorizzare

|a ripresa dei lavori, dispone che le persone estranee al Consiglio, escluso il
Fegretario Comunale escano dall'aula.
È'r+* "g , . l - - : .  j .  È  .
t"

$rt. 32 - Apertura della seduta

Pòpo aver accertato la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la
Seduta.
Ba seduta inizia di norma con I'approvazione dei verbali della seduta precedente.

fluccessivamente il Presidente effettua eventuali comunicazioni sull'attività del
Comune e su fatti ed awenimenti di particolare interesse per la Comunità.

Fopo le comunicazioni del Presidente, i Consiglieri hanno facoltà'di chiedere la
parbla per comm emorazioni ed eventi, di persone o date di particolare rilievo e
llgnificato; a tale scopo, prima dell'inizio dei lavori, la richiesta viene sottoposta al

le adunanze è stabilita periodicamente dal
Presidente, sentita la Conferenza dei Capi

Presidente che può concedere la parola ai richiedenti.
Fyattattazione delle interrogazioni e delle mozioni avviene nella parte iniziale della
fèdufa pubblica, dopo le comunicazioni e prima della trattazione delle proposte di
leliberazioni.
L'ordine di trattazione degli argomenti puo essere modificato per decisione del
lresidente, anche su richiesta di un Consigliere. f.
I Consiglío Comunale non puo delib 

"r*, 
su argomenti che non siano stati inclusi

tell'ordine -delglorno.

\rt.33 - Termine dell 'adunanze
-'ora entro la quale si concludono
)onsiglio, su proposta presentata dal
ruppo.



F*,-

Jl Consiglio può decidere, all'inizio o nel corso di un'adunanza, di continuare i lavori
oltre il termine normalmente fissato, per concludere latrattazione degli affari iscritti
all'ordine del giorno o di quelli che hanno particolare importanza odurg"n u.
Esautitalatraftazione di tutti gli argomenti iscritti all'oidine del giorno il presidente

dichiara conclusa la riunione.

Nel caso in cui il ConsiglioprocedaNel caso m cul tl Consiglio proceda nei suoi lavori fino all'ora preventivamente
stabilita ed al compimento della stessa rimangano ancora da trattaré altri argomenti
iscritti all'ordine del giorno, viene .onriuro I'esame e la votazione della
deliberazione in discussione, dopo di che il Presidente dichiara interotta I'adun anza,
ayvertendo i Consiglieri che il Consiglio sarà riconvocato per completare la
tattazione degli argomenti ancora previsti dall'ordine del giorno.

Art.34 - Norme generali sulla discussione
, Nella discussione degli argomenti i Consiglieri comunali hanno il piu ampio diritto di
' epprimere apprezzamenti, critiche, rilievi e censure, ma essi devono riguardare

akeggiamenti, opinioni e comportamenti politico-amministrativi. Tale diritto è
.*eglrcitato escludendo qualsiasi riferimento alla vitaprivata ed alle qualità personali di
l. plcuno e va in ogni caso contenuto entro i limiti dell'educazione, della prudenza e del' 

plvile rispetto. Non è consentito fare imputazioni di mala intenzionè che possano
, loffendere I'onorabilità delle persone.

-:4..
: Devono essere evitate le discussioni ed i dialoghi fra i Consiglieri. Ove essi' 

aft"ttgano, il Presidente deve intervenire togliendo la parola a tutti coloro che hanno
dato origine al dialogo, mantenendola al Consigliere autorizzato aparlare.
Sglo al Presidente è permesso di interrompere chi sta parlando, per richiamo al
regolamento od ai termini di durata degli interventi dallo stesso stabiliti.
Ogni intervento deve riguardare unicamente la proposta in discussione. In caso
contrario il Presidente richiama all'ordine il Consigliere e, ove 1o stesso persista nel
divagare, gli inibisce di continuare a parlare.
Il Presidente, anche su richiesta di uno o più Consiglieri, puo invitare ad intervenire
all'adunanzai îtnzionari dei servizi ovvero i consulenti o i professionisti incaricati di
progettazioni e studi per conto dell'Amministrazione, per fornire illustrazioni e
chiarimenti su argomenti posti all'ordine del giorno.

Art.35 - Ordine della discussione
La discussione sulle proposte di deliberazione è introdotta |alla relazione
dell'assessore competente per materia owero del consigliere proponJrrte owero dal
Presidente; I'illustlazione d-ella proposta di deliberazione deve essere contenuta entro
il tempo massimo di venti minuti, salvo che sia diversamente disposto dal Presidente.
Terminata l'illustrazione dell'argomento da parte del relatore il Presidente dà,
nell'ordine, la parola a coloro che hanno richiesto di intervenire, disponendo, per

,q,uTto possibile, che si alternino Consiglieri che appartengono a gruppi diversi.
t\ella trattazione dello stesso argomento ciascun Capo gruppo, o il consigliere dallo
stesso incaricato di intervenire pi, il gruppo, può purtuÀ per due volte, là prima per



non piu di dieci minuti e la seconda per non più di cinque, per rispondere
all'intewento di replica del Presidente o del relatore.
Gli altri consigliere possono intervenire nella stessa discussione una sola volta, p€r
non più di cinque minuti ciascuno consentendo una replica di non piu di ciniue
minuti.
Il Presidente o il relatore o I'Assessore competente per materia possono intervenire in
gualsiasi momento della discussione, previa richiesta di intervènto, per non più di 7
rnínuti ciascuno.
Il Presidente o il relatore replicano in forma concisa agli interventi, associando quelli
che hanno avuto lo stesso oggetto o motivazione, nel tempo richiesto dalla loro nàtura
e numero. Quando, dopo che il Presidente ha invitato i Consiglie ri alladiscussione,
lessuno domanda la parola, ovvero al termine della discussióne, la proposta viene
messa in votazione.
Il Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato tutti i consiglieri che ne hanno

i fpT" richiesta, awenuta la replica sua o del relatore e le controrepliche, dichiara
i chiusa la discussione.

; {J:Yini. di tempo sopra previsti sono raddoppiati per le discussioni generali relarive
t àl bilancio oreventivo, al conto consuntivo, ai regolamenti ed ai pianiurbanistici e le$r\  "*  

' .

i \tOro varianti generali. In ogni altra occasione il Presidente del Consiglio puo
ilJpng""aere deroghe alla durata degli interventi.
iril!"Consigliere che, nei termini sopra indicati, riassuma oralmente un più ampioi  : - .^-  -^
l-'intervento scritto può chiedere che il testo integrale di tale intervento sia inserito agli

atti.
' -I#.3È'

Art 36 - Dichiarazione di voto
Dichiarata chiusa la discussione, la parola può essere concessa, per le dichiarazioni di
voto, ad un solo Consigliere per ogni gruppo e per la durata non superiore, per
biascuno, a 3 minuti. Qualora uno o piu Consigliéri di un gruppo disséntano dalla
posizione dichiarata dal Capo gruppo, hanno diritto anchiessi di intervenire,
precisando la loro posizione nel richiedere la parola. I loro interventi devono essere
contenuti entro il termine di tre minuti.

Art.37 - Fatto personale
Costifuisce "fatto personale" l'essere censurato sulla propria condotta o sentirsi
attribuire fatti ritenuti non veri od opinioni e dichiara zioni diverse da qrella espresse.

I 
tîTt*liere che domanda la paroia per fatto personale deve precisarne i motivi; il

rrestdente decide se il fatto sussiste o meno. Se il Consigliere insiste anche dopo la
pronulcia negativa del Presidente decide il Consiglio, senza discussione, con
votazione palese.
Possino' rìspondere a chi ha preso la parola per fatto personale unicamente il
consigliere o i consiglieri che lo hanno provocato, al solo fine di chiarire il significato
1:ltt parole pronunciate o per retrifi.u.. l. proprie ii"ii^t^;i;i 

-'

Gli interv"nii ,., fatto personale non possono durare, nel complesso, più di cinque
minuti.



fniziata Ia votazione non è piu concessa la
discussione.

parola sull'argomento posto in

CAPO IV _ OPERAZIONI DI VOTAZIONE

Art 38 - Sistemi di votazione
!'espressione del voto dei Consiglieri comunali è effettuata, di norma, in forma
palese'

' Le.vo!\zioni in forma palese vengono effettuate con le modalità di cui ai successivi'uticali.

Le yolazioni in forma segreta sono. effettuate quando siano prescritte espressamente

*ll|^]:f::o {allo 
statuto e nei casi in cui il consiglio debbà esprimere, con il voto,

!^pp,nTamento 
e la valutazione delle qualità e dei comportamenti di persone.

.Per le dellberazioni di nomina, che richiedono la sceita di uno o piu nominativi,iriFultano eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti; in caso di parità è{  . .  . ,
eletto il piu anziano di età.

i .  Jj; 
' .

.In futti i casi in cui la normativa prevedal'elezione di almeno un rappresentante della, \ .

;îS:iii,"' :l 
procederà, 

:on 
due. distinte _ votazioni: la prì.u coinvolgerà

usivamente i membri della maggioranza e la seconda esclusìvamente i membri
glninoranza. Seguirà, vatazione palese di ratifica suil'esito delle votazioni da

di tutti i consiglieri presenti.

[r_esentj 1,el 
numero nec€ssario per rendere legaie |'adunanza, e, nei caii previsti dalla

non può aver luogo al momento della stessa i Consiglierinon sono
.2 .  - -  - -  -  - - -

fSSe; dallo statuto e dal presente regolamento, per la legittimità della votazione.
,sgogni argomento I'ordine delle voiazioni è il seguente:!- -\trj 

-

1l l-l votazione sulla questione pregiudiziale si effettua prima di inizjr tniziare Ia trattazione
lSll'argomento o di adottare
'la'deliberazione 

allo stesso relativa, a seconda del momento in cui la questione stessa
v!fiTe sbllevata;

|) 
l" proposte di emendamento si votano nell'ordine di cui appresso:

l. emendamenti soppressivi;
l!. €mendamenti modificativi ;
t1t. emendamenti aggiuntivi;

!) f] i prowediménti composti da varie parti, commi od articoli, quando almeno un
PT" 

dei Consiglieri ha riChiesto che siano votati per divisione, la vofazione awieneru clascuna parte della quale sia stata domandata la suddivisione, nell'ordine in cui le:artt stesse costituiscono lo schema dell'atto deliberativo;
't) I provvedimenti per i quali siano stati approvati emendamenti vengono:onclusivamente votati nel testò
lefinitivo, risultante dallo schema originario modificato in conformità a quanto inlrecedenza deciso.

/!f.t n.oposta di deliberazione comporta distinta votazione.'-er t regolamenti ed i bilan ci le votizioni avvengono con le seguenti modalità:



F..:"

a) per i regolamenti il Presidente invita i Consiglieri a far conoscere su quali articoli
essi presentano proposte di modifica o di soppressione, formulate per iscritto.
Discusse e votate tali proposte, il testo definitivo del regolamento viene posto in
votazione nel suo complesso in forma palese;
b) per i bilanci, awenuta la discussione generale, si effettuano le votazioni sulle

' eventuali proposte di modifica di
singoli contenuti, presentate dai Consiglieri:'Concluse tali votazioni vengono posti in' 
votazione, congiuntamente, il bilancio annuale corredato della relazione previsionale

, e programmatica, del bilancio
pluriennale, dell'elenco annuale dei lavori pubblici e delle altre determinazioni
comprese nello schema di deliberazione proposto, con le variazioni, sia al bilancio

, che alla dellberazione, conseguenti all'approvazione preliminare di eventuali
modifiche.
Quando è iniziata La votazione non è piu consentito ad alcuno di effettuare interventi,
fino alla proclamazione dei risultati.
Sono consentiti solo brevissimi richiami alle disposizioni dello statuto e del

1.. regolamento, relativi alle modalità della
\ votazlone ln corso.
'L \ '  ,

lr.

,Srt. 39 -Yotazione palese

/.trelle votazioni in forma palese i consiglieri
"Il Presidente pone ai voti il provvedimento

votano per alzata di mano:
proposto, invitando prima a votare coloro

che sono favorevoli, poi i contrari ed infine gli astenuti.
rControllato I'esito della votazione con la collaborazíone del Segretario comunale, il
Presidente ne proclama il risultato.
La votazione è soggetta a controprova, se richiesta anche da un solo consigliere,
purché immediatamente dopo la sua effettuazione.

Art. 40 - Y otazione segreta
Quando si devono effettuare votazioni in forma segreta il Presidente, all'inizio della
trattazione dell'argomento per il quale la stessa è prevista, procede alla nomina di tre
scrutatori, scelti fra i Consiglieri presenti, dei quali uno appartiene ai gruppi di
minoranza.
Lavotazione mediante scrutinio segreto viene effettuata amezzo di schede.
Nelle votazioni amezzo di schede si procede come appresso: i'
a) le schede sono predisposte dalla segreteria comunale, uguali di colore e formato,
prive di segni di
nconoscimento con il timbro del Comune e la firma del Sesretario Comunale:
b) ciascun consigliere scrive nella scheda i nomi di coloro che intende eleggere, nel
numero indicato nello schema di deliberazione sottoposto al Consiglio;
c) i nominativi iscritti nella scheda, oltre il numero previsto^ si considerano come non
iscritti, iniziando, nell'ordine, dal primo in eccedenza.
Quando la legge, lo statuto od i regolamenti stabiliscono che fra i nominanti debba
esservi una rappresentanza predeterminata della maggioranza e della minoranza e di



ambedue i sessi, e non siano precisate espressamente le nonne che disciplinano
l'elezione, il Presidente stabilisce le modalità della votazione, in modo da assicurare
tali rappresentanze. Ciascun Consigliere può essere invitato a votare un solo nome od
un numero limitato di nominativi,
restando eletti coloro che riportano il maggior numero di voti.
Coloro che votano scheda bianca sono computati come votanti.
I consiglieri che si astengono dalla votazione e rifiutano di ritirare,'' v''ùró'wrr vus ùr 4òtsrlBulru salla vol€lzone e rtltutano dt ritirare la scheda Sono
tenuti a comunicarlo al Presidente ed al Segretario comunale, affinché ne sia preso
alto averbale.
Terminatalavotazione il Presidente, con l'assistenza degliscrutatori e del Segretario,
procede allo spoglio delle schede, al computo dei voti e comunica al Conliglio il
risultato, proclamando coloro che sono risultati eletti.
Il numero delle schede votate deve corrispondere al numero dei consiglieri presenti
meno quelli astenuti.
Nel caso di irregolarità e quando il numero dei voti validi risulti diverso da quello dei'yoianti, 

il Presidente annullalavotazione e ne dispone l'immediata ripetizione.
II carattere "segreto" della votazione deve risultare dal verbale nel quale deve darsi

latto:1" l. 
operazioni di scrutinio sono state effettuate con l'assistenza dei consiglieri

\scrutatori.
Ii:fu*
Art. 41 - Esito delle votazioni'Salvo 

che per i prowedimenti, espressamente previsti dalle leggi o dallo statuto, per i
quali si richiede un "quorum" speciale di maggi oranza aei voti, ogni delib ,ruiion"
del consiglio comunale s'intende approvata quando abbia ottenuto il voto favorevole
d.llg 

T.aeeiorynza dei votanti, ossia un numero di voti a favore pari ad almeno la
mètà piu uno dei votanti.

.Igo$piglreri che si astengono dal voto si computano nel numero necessario a rendere
légale I'adunanza, manon nel numero dei votanti.
L-e'schede bianche o nulle si computano per determinare la maggioranzadei votanti..#In caso di parità la proposta non è approvata. La votazione inftuttuosa per parità di
voti non esaurisce I'argomento postò all'ordine del giorno il quale- puÀ essere
riproposto al consiglio solo in un'adunanzasuccessiva.
Dopo l'annuncio dell'esito della votazione il Presidente conclude il suo intervento
con la formula "il Consiglio ha approvato" oppure "il Consiglio non ha approv ato,,.
]rlel verbale viene indicaio esattamente il numèro dei voti favorevoli, dei voti contrari
alla proposta e quello degli astenuti, con specifica men zione dei nominativi dei
consiglieri aventi espresso voto contrario o astónutisi.
Nelle votazioni con schede viene indicato il numero dei voti ottenuto da ciascun
nominativo, inclusi i non eletti.

CAPO V - VERB ALIZZAZIONE DELLE SEDUTE

Art.42 -La partecip azionedel Segretario Comunale



Il segretario comunale partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle

aduiar',e del Consiglìo, 
"r'riu 

la redazione dei verbali ed esercita le funzioni

richiedendo al presidénte di intervenire sia per fornire informazioni e chiarimenti al

fine di facilitare l'esame dell'argomento posto in discussione, sia per esprimere, se

richiesto, il suo parere di legittimità quando il consiglio intende assumere una

deliberazione diffórme dalla proposta sulla quale siano stati espressi i pareri di rito in

sede istruttoria.
il segretario, su invito del Presidente, prowede ad informare il consiglio sul

fu nzionamento de I I' or ganizzazíone comunal e'

TIToLoV_LBDELIBERAZIONIDELCONSIGLIO

Art.43- Struttura e forma delle deliberazioni consiliari

L,atto deliberati.vo adottato dal Consiglio comunale deve contenere tutti gli elementi

; essenziali necessari finché sia valido ed efficace. Tutti gli atti devono essere mottvatt.

, . Gli interventi e le dichiarazioni che vengono fatte dai Consiglieri nel corso delle

,, 
ldir..rssioni sono riportati esprimendo sinteticamente, con massima chiarezza

$" possibile, i conceftl espressi da ciascun oratore. Gli stessi vengono riportati
Ìl-\rÍ: ,
\+\ mregrarmente a verbalg sotto dettatura a seguito di richiesta preventiva del

, ì l,lconsigliere, o presentati per iscritto''J^i');;;"í;ti 
írrgirtie, allusioni o dichiarazioni offensive o diffamatorie non debbono

'*'i: 
f

Éi/ 
"rr"re 

riporta:te,a verbale. Soltanto quando il consigliere che si ritiene offeso ne faccia

richiesta. nel corso dell'adun arLza,lè stesse sono, in modo conciso, iscritte a verbale'

F .,'fi,lv"iuaie dellu seduta segreta è redatto in modo da contenere la sintesi della

, discussione, senza scendere in particolari che possano recardanno alle persone, salvo

i casi nei quali si debbano esprimere necessariamente giudizi sul loro operato'

euando siano discussi probfemi che riguardano interessi patrimoniali del comune, il

verbale deve essere compilato in modo da non compromettere gli interessi stessi

r ispettoaiterzi .  r  , ,  ^ -- , .1
Il verbale delle adunanze è firmato dal Presidente dell'adunanza e dal Segretario

Comunale.
euando il testo della deliberazione proposto, depositato nei termini stabiliti dal

regolamento, non viene emendato durante i lavori del consiglio, esso viene sottoposto

a votazione senza che ne sia data lettura, salvo che la stessa sia espressamente

richiesta da un consigliere comunale, precisandone i motivi' f' . I
In sede di verbalizzizione possono essere effettuati, a cura del Segietario comunale,

soltanto perfezionamenti di carattere meramente letterale'

Deposito - Rettifiche - Approvazione dei verbali

deùe deiiberazioni urrunt. dal Consiglio in precedenti sedute vengono

depositati a disposizione dei Consiglieri almeno due giorni prima dell'adunanza rn

cui saranno sottoposti ad approvazione.

Art. 44 -
I 'verbal i
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All'inizio della riunione il Presidente chiede al Consiglio se vi siano osservazioni sui
verbali depositati. Se nessuno si pronuncia, la proposta di approvazione dei verbali
viene messa ai voti.
Quando un Consigliere lo richieda, il Segretario comunale prowede alla lettura della
parte del verbale per la quale lo stesso intenda richiedere modifiche o integrazioni.
Tali richieste devono essere effettuate proponendo, per iscritto, quanto si intende che
sia cancellato o inserito nel verbale, purché riferito all'effettivo intervento dallo
stesso consigliere attuato nel corso della seduta consiliare.
Nel formulare le proposte di rettifica non è ammesso rientrare in alcun modo nella
discussione nel merito dell'argomento.
Il Presidente interpella il Consiglio per conoscere se vi siano opposizioni alla rettifica
proposta. Se nessuno chiede di intervenire, la proposta si intende approvata. Se
vengono manifestate contrarietà possono parlare un Consigliere a favore ed uno
contro la proposta, ciascuno per non più di cinque minuti. D po tali interventi il
Presidente pone in votaziorre, per alzata di mano, la proposta di rettifica.
Delle proposte di rettifica approvate si prende atto nel verbale dell'adunanza in corso
e della modifica si fa richiamo, mediante annotazione a margine od in calce, nel
verbale dell'adunanza cui si riferisce la rettifica. Tali annotazioni sono autenticate
dalla firma del Segretario comunale e portano I'indicazione della data della adunanza
nella quale le proposte di rpttifica sono approvate.

Art. 45 - Pubblicazione delle deliberazioni
Ai sensi dell'art. 124, comma'|, del D.Lgs. 2671A0, le deiiberazioni consiliari sono
pubblicate a cura del Segretario Comunale. Quest'ultimo provvederà anche alla
sottoscrizione dei relativi allegati.

Art. 46 - Esecutività dellsdeliberazioni
L'esecutività delle deliberazioni consiliari è disciplinata dalle vigenti disposizioni
della legge statale e regionalè.
In caso di Ltrgenza le dèliberazioni del consiglio possono essere dichiarate
immediatamente eseguibili con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri
assegnati.

TITOLO VI - DISPOSZIONI TRANSITORIE E FINALI

f '
Art. 47 - Abrogazione di norme
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate le
disposizioni recate dal "Regolamento per il funzionamento del consiglio comunale"

approvato con deliberazione consiliare n. del ; con la stessa decorrenza la
corrispondente deliberazione si intende ad ogni effetto revocata.

Art. 48 - Approvazione del regolamento e successive modifiche



approvato dal
carica.
Con la stessa
disposizioni del
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A nonna dell'art. 38, comma Z, del D.Lgs. 267100 il presente regolamento è
consiglio comunale con la maggioranza assoluta dei consiglieri in

1 !  -maggioranza il consiglio comunale approva le modifiche alle
regolamento medesimo ovvero un nuovo regolamento sostitutivo.

Art. 49 - Rinvio
Per tutto quanto non previsto úel presente regolamento si fa rinvio al D.Lgs. 267100,
allo Statuto Comunale nonché alle restanti disposizioni legislative e regolamentari
vigenti in materia, in quanto applicabili.
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Quanto sopra descritto rende chiara la motivazione di una totale impossibilità di effettuare una vera
comparazione tra i  due regolamentí non essendoci alcun presupposto di avvicinamento dei singoli  art icol i .

I componenti 1n commissione ll presidente
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Atto n. 03/C.C. del2ll03l20ll

OGGETTO: Nuovo RBGOLAMENTO coNSIGLIo COMUNALE
DISCUSSIONE E APPROVAZIONE .

Letto, approvato e sottoscritto

n'';:ff#ma&?#ff"

l imitatamente. alla
rinvio espresso
contenut€ nel testo

Si esprime parere in ordine, e
'à 

tecnica con
allé motivazioni

deliberazione.
(art.49, l o com fD.Lgs.n.267 /2000)

ILE DEL SETTOREI L  RES

Si esprime parere favorevole ordine alla
regolarità contabile con ri espresso alle
motivazioni contenute
deliberazione. Si
finanziaria e la
spesa al capitolo

della presente
la copertura

imputazione della
riferimento.
D.Lgs. n.261/2000)

ABILE DEL SETTORE
FINANZIAzuO

Il sottoscritto Sesretario
VISTO il D.Lgs. l8l8/ 2000 n.267 ed in parricolare I'art.l39;

Il sottoscritto Segretario

VISTO i l  D.Lgs. 18/8/ 2000 n.267 ed in parr icolare I 'art . l40;

VÍSTI gl i  ani  d 'Uff ic io,

ATI'ESTA che la presente deliberazione

E' STATA PUBBLICATA, mediante affrssione all'Albo pretorio, per
l5 giorni  consecut iv i  dal f , gE,Z*rat yl . uQ . 2atrt

(art. 124, I o c., D.Lgs . n.261 12000)

O E' STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA
( art.13 4, 4o c'D.Lgs.267 12000)

8- E' DIVENUTA ESECUTIVA trascorsi t0 gg. daila sua pubbricazione
(arf.13 4, 3 oc., D.Lgs n.267 12000)
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RIO COMLINALE
Santopaolo


